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Stato patrimoniale consolidato

31-12-2020 31-12-2019

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 138.183 106.168

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 670 -

5) avviamento 126.564 3.008.737

6) immobilizzazioni in corso e acconti 2.025 -

7) altre 4.296.812 2.625.131

Totale immobilizzazioni immateriali 4.564.254 5.740.036

II - Immobilizzazioni materiali

1) terreni e fabbricati 28.272.998 27.562.142

2) impianti e macchinario 19.672.329 20.148.253

3) attrezzature industriali e commerciali 5.906.177 6.053.845

4) altri beni 2.177.907 2.307.692

5) immobilizzazioni in corso e acconti 1.438.549 674.842

Totale immobilizzazioni materiali 57.467.960 56.746.774

III - Immobilizzazioni finanziarie

1) partecipazioni in

b) imprese collegate 9.880 9.880

Totale partecipazioni 9.880 9.880

Totale immobilizzazioni finanziarie 9.880 9.880

Totale immobilizzazioni (B) 62.042.094 62.496.690

C) Attivo circolante

I - Rimanenze

1) materie prime, sussidiarie e di consumo 1.171.548 967.053

Totale rimanenze 1.171.548 967.053

II - Crediti

1) verso clienti

esigibili entro l'esercizio successivo 18.916.319 20.761.860

esigibili oltre l'esercizio successivo 36.219 178.841

Totale crediti verso clienti 18.952.538 20.940.701

5-bis) crediti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 824.233 1.034.529

esigibili oltre l'esercizio successivo 556.517 556.517

Totale crediti tributari 1.380.750 1.591.046

5-ter) imposte anticipate 848.263 944.108

5-quater) verso altri

esigibili entro l'esercizio successivo 1.119.967 1.238.057

Totale crediti verso altri 1.119.967 1.238.057

Totale crediti 22.301.518 24.713.912

IV - Disponibilità liquide

1) depositi bancari e postali 14.865.669 16.653.215

3) danaro e valori in cassa 21.042 15.344

Totale disponibilità liquide 14.886.711 16.668.559

Totale attivo circolante (C) 38.359.777 42.349.524

D) Ratei e risconti 1.015.366 1.184.633
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Totale attivo 101.417.237 106.030.847

Passivo

A) Patrimonio netto di gruppo

I - Capitale 500.000 500.000

IV - Riserva legale 4.745 4.593

VI - Altre riserve, distintamente indicate

Riserva avanzo di fusione 12.112.702 12.112.702

Riserva di consolidamento 9.708.256 8.264.922

Varie altre riserve 90.165 87.270

Totale altre riserve 21.911.123 20.464.894

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 640 270.790

Totale patrimonio netto di gruppo 22.416.508 21.240.277

Patrimonio netto di terzi

Totale patrimonio netto di terzi 0 0

Totale patrimonio netto consolidato 22.416.508 21.240.277

B) Fondi per rischi e oneri

3) strumenti finanziari derivati passivi 110.585 -

4) altri 10.354.040 9.732.448

Totale fondi per rischi ed oneri 10.464.625 9.732.448

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 2.305.213 2.355.463

D) Debiti

4) debiti verso banche

esigibili entro l'esercizio successivo 19.325.266 21.870.322

esigibili oltre l'esercizio successivo 17.486.096 20.535.004

Totale debiti verso banche 36.811.362 42.405.326

5) debiti verso altri finanziatori

esigibili entro l'esercizio successivo 792.889 852.387

esigibili oltre l'esercizio successivo 6.280.948 7.006.214

Totale debiti verso altri finanziatori 7.073.837 7.858.601

6) acconti

esigibili entro l'esercizio successivo - 11.276

Totale acconti - 11.276

7) debiti verso fornitori

esigibili entro l'esercizio successivo 12.279.115 12.917.550

Totale debiti verso fornitori 12.279.115 12.917.550

12) debiti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 3.983.599 2.876.969

Totale debiti tributari 3.983.599 2.876.969

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

esigibili entro l'esercizio successivo 1.224.800 1.199.508

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 1.224.800 1.199.508

14) altri debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 4.337.685 4.632.124

Totale altri debiti 4.337.685 4.632.124

Totale debiti 65.710.398 71.901.354

E) Ratei e risconti 520.493 801.305

Totale passivo 101.417.237 106.030.847
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Conto economico consolidato

31-12-2020 31-12-2019

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 83.507.819 82.444.950

5) altri ricavi e proventi

altri 4.920.435 3.949.572

Totale altri ricavi e proventi 4.920.435 3.949.572

Totale valore della produzione 88.428.254 86.394.522

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 7.065.767 7.426.220

7) per servizi 31.727.864 31.336.192

8) per godimento di beni di terzi 3.452.203 3.597.690

9) per il personale

a) salari e stipendi 22.604.526 23.059.239

b) oneri sociali 7.174.807 7.323.754

c) trattamento di fine rapporto 1.440.077 1.443.393

Totale costi per il personale 31.219.410 31.826.386

10) ammortamenti e svalutazioni

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 947.692 970.280

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 5.476.564 4.073.119

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 4.173.376 4.242.397

Totale ammortamenti e svalutazioni 10.597.632 9.285.797

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (204.494) 17.277

13) altri accantonamenti 1.745.653 593.640

14) oneri diversi di gestione 2.384.101 1.869.618

Totale costi della produzione 87.988.136 85.952.820

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 440.118 441.702

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

da imprese sottoposte al controllo delle controllanti - 5.200

altri 516.978 869.367

Totale proventi diversi dai precedenti 516.978 874.567

Totale altri proventi finanziari 516.978 874.567

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 634.674 651.411

Totale interessi e altri oneri finanziari 634.674 651.411

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (117.696) 223.156

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 322.422 664.858

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 225.984 463.090

imposte relative a esercizi precedenti (47) 22

imposte differite e anticipate 95.845 (69.044)

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 321.782 394.068

21) Utile (perdita) consolidati dell'esercizio 640 270.790

Risultato di pertinenza del gruppo 640 270.790
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Rendiconto finanziario consolidato, metodo indiretto

31-12-2020 31-12-2019

Rendiconto finanziario, metodo indiretto

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)

Utile (perdita) dell'esercizio 640 270.790

Imposte sul reddito 321.782 394.068

Interessi passivi/(attivi) 117.696 (223.156)

(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività (109.502) (85.295)

1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus
/minusvalenze da cessione

330.616 356.407

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto

Accantonamenti ai fondi 1.745.653 630.548

Ammortamenti delle immobilizzazioni 6.424.256 5.043.005

Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi non monetari - 6.800

Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 
capitale circolante netto

8.169.909 5.680.353

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 8.500.525 6.036.760

Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(Incremento) delle rimanenze (204.495) 62.662

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti 1.988.163 858.101

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori (638.435) 2.355.427

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi 169.267 (340.059)

Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi (280.812) (910.229)

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto (543.532) (3.451.673)

Totale variazioni del capitale circolante netto 490.156 (1.425.771)

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto 8.990.681 4.610.989

Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati) (117.696) 223.156

(Imposte sul reddito pagate) 554.938 (1.240.833)

(Utilizzo dei fondi) 15.392 (300.055)

Altri incassi/(pagamenti) (1.189.697) (825.547)

Totale altre rettifiche (737.063) (2.143.279)

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 8.253.618 2.467.710

B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento

Immobilizzazioni materiali

(Investimenti) (5.010.273) (7.337.152)

Disinvestimenti 215.663 3.421.009

Immobilizzazioni immateriali

(Investimenti) (2.862.129) (247.946)

Disinvestimenti - 2.281.331

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) (7.656.739) (1.882.758)

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento

Mezzi di terzi

Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche (1.505.080) 2.002.509

(Rimborso finanziamenti) (873.648) (4.309.309)

Mezzi propri

Aumento di capitale a pagamento 1 -

(Rimborso di capitale) - (1)

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) (2.378.727) (2.306.801)
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Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) (1.781.848) (1.721.849)

Disponibilità liquide a inizio esercizio

Depositi bancari e postali 16.653.215 18.343.228

Danaro e valori in cassa 15.344 17.534

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 16.668.559 18.360.762

Disponibilità liquide a fine esercizio

Depositi bancari e postali 14.865.669 16.653.215

Danaro e valori in cassa 21.042 15.344

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 14.886.711 16.668.559
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Dati Anagrafici  
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Società in liquidazione  no 
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coordinamento 

 no 

Denominazione della società o ente che esercita 
l'attività di direzione e coordinamento 

   

Appartenenza a un gruppo  no  
Denominazione della società capogruppo    
Paese della capogruppo    
Numero di iscrizione all'albo delle cooperative    
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Operazioni di locazione finanziaria (locatario) 

 

 Importo 

Ammontare complessivo dei beni in locazione finanziaria al termine 
dell'esercizio 

18.305.778

Ammortamenti che sarebbero stati di competenza dell'esercizio 2.261..409
Valore attuale delle rate di canone non scadute al termine 
dell'esercizio 

7.702.899

Oneri finanziari di competenza dell'esercizio sulla base del tasso 
d'interesse effettivo 

18.948

 

967.053 967.053

204.495 204.495

1.171.548 1.171.548
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  Dirigenti Quadri Impiegati Operai 
Totale 

Dipendenti 

Numero medio 2 7 205 484 698 

  

 Amministratori Sindaci 

Compensi 42.604 71.760 
  

  

 

 

 
Revisione 

legale dei conti 
annuali 

Altri servizi di 
verifica svolti 

Totale 
corrispettivi 
spettanti al 

revisore legale 
o alla società di 

revisione 

Compensi 24.660 13.000 37.660 
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Rilevazione delle imposte differite e anticipate ed effetti conseguenti 

  IRES IRAP 

A) Differenze temporanee     

Totale differenze temporanee deducibili 3.408.310 720.659 

B) Effetti fiscali     



CONSIGLIO DI BACINO "PRIULA"  

  

Bilancio consolidato al 31/12/2020  19 

Fondo imposte differite (anticipate) a inizio esercizio 899.919 44.189 

Imposte differite (anticipate) dell'esercizio -81.924 -13.921 

Fondo imposte differite (anticipate) a fine esercizio 817.995 30.268 

 

 



CONSIGLIO DI BACINO "PRIULA"  

  

Bilancio consolidato al 31/12/2020  20 

 

PAVANETTO GIULIANO 

 

BONESSO FRANCO 

 

BONAN GIACINTO 

 

GALEANO PAOLO 

 

MARTIGNAGO ENNIO 

 

MAZZAROLO GIANPIETRO 

 

f.to

f.to

f.to

f.to

f.to

f.to
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Spettabili Comuni del Consiglio di Bacino Priula, 

il Bilancio Consolidato chiuso al 31.12.2020 è stato redatto in ottemperanza a quanto previsto dal D.Lgs. 

127/1991 e riporta un utile di esercizio pari ad euro 640=. 

 

Cenni sul gruppo e sua attività 

 

Il bilancio consolidato gruppo viene redatto dopo la costituzione del Consiglio di Bacino Priula avvenuta il 

01/07/2015 come disposto dalla legge regionale 31.12.2012 n.52 (BUR n. 110/2012) recante "Nuove 

disposizioni per l’organizzazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti ed attuative dell’articolo 2 comma 

186-bis della legge 23 dicembre 2009, n. 19". 

Da tale data Il Consiglio partecipa in Contarina con la quota totalitaria del 100% e, stante l’affidamento del 

servizio di gestione rifiuti avvenuto con la forma dell’in-house providing, ne esercita il “controllo analogo”. 

  

Tappe fondamentali che hanno portato all’attuale configurazione economico – patrimoniale dei due soggetti 

consolidanti sono state: 

-  nel corso del 2011 i Consorzi Treviso Tre e Priula hanno ceduto i rami d’azienda avente ad oggetto la 

raccolta dei rifiuti RSU nei Comuni consorziati. Tale operazione ha spiegato i propri effetti a far data 

dal 01.01.2011 e si è assistito ad una modifica radicale della struttura economica e patrimoniale degli 

allora Consorzi. Da un punto di vista gestionale quindi, i Consorzi si sono spogliati del principale ramo 

di attività esercitando principalmente l’attività di indirizzo e controllo del servizio svolto dalla propria 

Società quale Ente responsabile di bacino, oltre a svolgere alcune attività residuali inerenti la gestione 

post-mortem di alcuni siti inquinati. Da allora, la Controllata svolge l’intero servizio di raccolta e 

smaltimento di RSU e si occupa anche della bollettazione, attività in precedenza riservata agli allora 

Enti Controllanti; l’operazione di trasferimento dei rami aziendali ha comportato la formale cessione 

di quasi tutti gli immobilizzi dei due Consorzi ed il trasferimento della quasi totalità del capitale 

circolante netto. 

-  nel corso del 2013 a seguito indirizzo delle Assemblee Consortili si è concretizzato un’altra tappa 

fondamentale. Il 7 agosto 2013 infatti, si procedeva alla sottoscrizione della convenzione di adesione al 

Consorzio Priula del Comune di Treviso, all’acquisizione della società Trevisoservizi Srl ed all’avvio 

dell’operazione di fusione societaria di questa con Contarina SpA. Il successivo 2 settembre si 

sottoscrivevano con il Comune di Treviso anche le convenzioni di consorziamento dei servizi cimiteriali 

(cimiteriale integrato e cremazione) e del servizio del verde pubblico, nonché i relativi contratti di 

servizio. L’atto di fusione societario veniva sottoscritto avanti il notaio Paolo Talice di Treviso in data 

22 ottobre 2013, con effetti (civilistici) dal 1° novembre 2013. Infine, il 18 dicembre 2013 le Assemblee 

dei Consorzi soci, effettuati gli adempimenti di legge (art. 34, co. 21, decreto legge n. 179/2012) in 

merito alla verifica della legittimità dell’affidamento ed all’economicità ed efficienza del servizio, 

deliberavano “la prosecuzione delle gestioni facenti capo a Contarina s.p.a., in quanto società 

rispondente ai requisiti previsti dalla normativa europea e rispondente altresì a criteri di economicità 

di gestione”, aggiornato i testi dei vigenti Disciplinari del Servizio rifiuti coi Consorzi soci in conformità 

alle modalità già oggetto della ricognizione dagli stessi approvata nel febbraio 2013 ed allineato la 

scadenza di tali disciplinari a quella contenuta nello statuto della società che è pressoché coincidente 

con il tempo necessario all’ammortamento degli investimenti già demandati alla società (2040).  

-  quindi nel corso del 2014 la Regione Veneto, ha definito sia i perimetri degli ambiti territoriali ottimali 

(D.G.R.V. n. 13 del 21.01.2014, pubblicata sul B.U.R. 14 del 04.02.2014) sia la convenzione-tipo 

necessaria per la costituzione delle nuove Autorità (D.G.R.V. n. 1117 del 01.07.2014, pubblicata sul 

B.U.R. n. 78 del 12.08.2014). I Consorzi Priula e Treviso Tre, dunque, hanno potuto avviare le 

necessarie procedure per la creazione del nuovo Ente attraverso l’integrazione dei predetti Consorzi 

come espressamente previsto e disciplinato dalla normativa regionale (art. 4, comma 5). Con atto del 
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notaio Talice, rep. 83843, registrato in data 02/07/2015, si è sancito l’atto di fusione tra i due Consorzi 

e la costituzione di un nuovo Ente di Bacino denominato Consiglio di Bacino Priula, che dal 01/07/2015 

è il nuovo organo di governo dell’organizzazione della gestione dei rifiuti nonché un unico soggetto 

controllante della Società Contarina Spa. 

 

Per quanto concerne la struttura di gruppo, la Controllante, per effetto di apposite previsioni statutarie, 

esercita sulla Controllata il “controllo analogo” richiesto dalla vigente normativa per l’affidamento “in house” 

dei servizi pubblici; i rapporti tra le diverse società, è regolamentata da un protocollo di integrazione dei 

servizi, volto a sviluppare sinergie infragruppo, dedicate ad una miglior gestione ed economicità delle diverse 

attività. 

 

Va segnalato inoltre che da fine 2016 la Controllata Contarina Spa, partecipa nella società di Valpe Ambiente 

Srl con una quota pari al 19%, mentre la restante quota al capitale sociale è detenuta dal Comune di Sedico 

con il 41% e da UMA (Unione Montana Agordina) con il restante 40%. La partecipazione di Contarina nasce 

da un progetto che contempla un supporto alla struttura amministrativa e organizzativa della Società, con 

quella di Contarina, da anni ai vertici nazionali per gli ottimi risultati raggiunti nel settore della gestione 

integrata dei rifiuti col sistema domiciliare e con tariffazione puntuale ed è regolata da un rapporto di 

cooperazione sottoscritto anche dal Consiglio di Bacino Priula. 

 

Fatti di rilievo nel corso dell’esercizio 

I paragrafi successivi descrivono nel dettaglio i vari impatti registrati nel corso dell’esercizio. 

- Implicazioni pandemia SARS CoV-19 

L’esercizio in commento si è contraddistinto dall’emergenza sanitaria causata dalla pandemia dovuta al virus 

SARS CoV-19, che ha comportato la necessità di adeguare l’attività operativa, soprattutto di Contarina, alle 

prescrizioni sanitarie. L’attenzione della salute sul posto di lavoro è stato uno dei passaggi fondamentali per 

far fronte a tale emergenza. La Società si è dotata da subito di un gruppo aziendale di riferimento costituito 

dal Direttore, dall’ufficio personale e dall’RSPP.  

Aderendo alle prescrizioni dei vari DPCM, Contarina ha messo in atto tutte le possibili azioni a tutela dei 

dipendenti, fornendo agli stessi tutti gli strumenti necessari alla tutela della salute.  

Per quanto attiene al settore amministrativo, per entrambe i soggetti, si è incentivato l’uso dello smart-

working e nel contempo sono state poste in essere azioni mirate di igienizzazione e sanificazione degli 

ambienti di lavoro nonché, con riferimento al settore operativo, dei mezzi utilizzati dei dipendenti. Oltre a 

ciò, in collaborazione con l’ULSS 2, nell'ambito del Piano di monitoraggio-screening applicativo della DRG 

344/2020, è stata data la possibilità al personale di effettuare gratuitamente l’esame sierologico per individuare 

in ciascuno la presenza degli anticorpi riferiti al virus Covid-19. 

Dal punto di vista operativo, soprattutto nella prima parte dell’esercizio sono stati rimodulati i servizi inerenti 

i Cerd, i Cimiteri ed i netturbini di quartiere e particolare attenzione è stata prestata anche al rapporto con 

l’utenza, rivedendo completamente il servizio, incentivando i contatti tramite call center ed organizzando 

l’accesso c/o gli eco-sportelli solo su appuntamento.  

- Le azioni sui clienti - utenti 

In un contesto in cui tutto il sistema è imploso, Contarina al Consiglio di Bacino Priula, ha attivato una serie 

di azioni volte a sostenere le utenze che hanno subito un significativo impatto negativo dalla pandemia.  

Nel corso dell’esercizio sono state posticipate le scadenze delle fatture, concessi piani di rientro senza 

addebito di penalità ed interessi ed aperto un canale di autocertificazione che ha permesso alle utenze che 

hanno subito i provvedimenti di chiusura di avere concrete agevolazioni dal punto di vista tariffario. Sotto 

questo ultimo profilo è stato molto collaborativo il rapporto con le associazioni di categoria, che si sono fatte 

portavoce delle utenze più fragili. 
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Le riduzioni concesse sono state frutto di diversi incontri degli organi societari; con la deliberazione n. 13 del 

24 luglio 2020, l’Assemblea del Consiglio di Bacino, oltre a definire i criteri, ha riservato a se la scelta di 

determinare a consuntivo le modalità di copertura dei costi delle riduzioni, anche tenendo conto di eventuali 

somme stanziate dai comuni con riferimento all’articolo 106 del DL 19.5.2020 n. 34 “Rilancio”, come integrate 

dall’articolo 39 del DL 14.8.2020 n. 104, in gergo, fra gli operatori, “Fondone”. 

- I principali impatti sull’andamento economico dell’esercizio 

Dal punto di vista degli impatti sul bilancio, i costi sostenuti per l’emergenza Covid sono stati per Contarina 

pari ad euro 995 mila ed hanno sicuramente inciso sulla marginalità dell’esercizio in esame. 

Se da punto di vista economico la Società ha dovuto sostenere costi nuovi, dal punto di vista finanziario il 

rallentamento riscontrato nella riscossione ha portato la Società a valutare un accantonamento congruo per 

fronteggiare potenziali perdite dovute a mancati incassi.  

 

Assetto gestionale e strategico 

L’unificazione delle gestioni ha comportato indubbi vantaggi sotto l’aspetto economico-organizzativo, 

soprattutto in termini di ottimizzazione del servizio nella sua complessità, nonché la realizzazione di economie 

di scala anche per effetto dell’unificazione e/o riorganizzazione di talune gestioni e maggiori capacità di 

innovazione ed investimento. 

Le scelte operative adottate, hanno contribuito a consolidare nel tempo gli ottimi risultati in termini di 

raccolta differenziata che, per l’anno 2020 si attesta nella media dell’89,70% in tutto il Bacino garantendo nel 

contempo la migliore qualità del servizio agli utenti. 

I risultati positivi di gestione sono stati conseguiti in un contesto normativo caratterizzato da continui 

interventi del legislatore nella disciplina generale dei servizi pubblici locali. 

 

In merito alla normativa di regolazione del servizio, va menzionata la legge di Bilancio 2018 inoltre, che ha 

attribuito (art. 1, co. 527, legge 205/2017) all’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico – 

rinominata Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) - specifiche competenze in materia 

di regolazione e controllo del servizio rifiuti.  Già nel corso del 2018, ma in maniera incisiva nel corso del 

2019, si sono susseguite diverse analisi ricognitive sul settore e diversi incontri tecnici con i soggetti e le 

associazioni che ne rappresentano gli interessi.   

In particolare, con l’approvazione della deliberazione n. 443/2019/RIF del 31 ottobre 2019 da parte 

dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) sono stati definiti i criteri per il 

riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio di gestione dei rifiuti per il 

periodo 2018-2021, definito anche Metodo Tariffario (MTR). 

Esso si basa sulla definizione dell’ammontare complessivo, riconoscibile come massimo, per i PEF prospettici 

(2020-2021) sulla base delle risultanze contabili certificate e validate a consuntivo per gli anni appena conclusi 

(2018-2019). In estrema sintesi, sono ritenuti efficienti i costi ammissibili sostenuti nel passato che 

costituiscono la base di calcolo per i PEF prospettici. Trattandosi di esercizi già conclusi prima dell’entrata in 

vigore del nuovo metodo, l’Autorità non ha introdotto concetti e modalità di definizione di un costo efficiente, 

per così dire, “assoluto” riconoscibile a PEF, limitandosi a confermare, per il futuro e per il passato (a 

conguaglio), quanto effettivamente sostenuto dal gestore in ragione delle prestazioni erogate per effetto di 

rapporti contrattuali già in corso con l’Ente Territorialmente Competente (ETC). 

Vengono introdotti, ad ogni modo, alcuni primi parametri di premialità ovvero di disincentivo, o comunque 

di regolazione, da determinarsi a livello di ETC secondo criteri fissati nel MTR 443/2019. Essi incidono – 

potenzialmente – nel rapporto contrattuale in essere con il gestore, per quanto attiene il prezzo del servizio 

pubblico. Analogamente, Arera con il provvedimento n. 444/2019/RIF e con quelli che seguiranno, incide 

anche nelle prestazioni del servizio introducendo modalità novative sulla trasparenza, la qualità e il livello 
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generale di servizio. In prospettiva, l’ARERA avrà altresì il potere di emanare il nuovo contratto tipo al quale 

uniformarsi rispetto all’attuale. In buona sostanza la regolazione del servizio e il suo prezzo vede un nuovo 

attore intervenire nel panorama di governo della gestione dei rifiuti, che nelle attività del Consiglio di Bacino 

Priula si dovranno affrontare soprattutto in fase di PEF e determinazione delle tariffe all’utenza. 

Per quanto in premessa e per la particolare - quanto auspicabile, in un quadro di coerenza con gli obiettivi 

della normativa nazionale e della stessa ARERA - uniformità di trattamento di tutti i comuni del bacino, anche 

le nuove scelte introdotte dal MTR in capo agli ETC sono assunte dal Consiglio di Bacino in modo unitario e 

uniforme, indipendente dal comune e dalle situazioni locali, la cui variazione di standard è armonica e 

giustificata unicamente dalla particolare conformazione territoriale, e gli adattamenti necessari a tal fine e non 

da difformità di regolazione. 

Da parte dell’Ente, inoltre, si dovranno determinare/adeguare i valori contrattuali in coerenza con il nuovo 

MTR ARERA, stante anche l’intervenuta recente giurisprudenza a favore del potere di eterointegrazione dei 

contratti in corso da parte della nuova Autorità (TAR Lombardia, n. 1249/2020). 

 

In tale contesto normativo, il Consiglio ha continuato, anche per il 2020, a proporre una visione gestionale 

sovra comunale con delega da parte dei singoli Enti relativamente alla organizzazione generale del servizio, 

alle politiche tariffarie ed alle altre funzioni amministrative che sovrintendono la fase gestionale. In tal modo 

la potestà comunale rimane comunque intensa e piena, ma il suo esercizio viene inteso ed esercitato 

nell’ambito – e solo in esso – della forma associata per rispondere al medesimo obiettivo di tutti i Comuni 

partecipanti all’Ente. 

 

Il Consiglio di Bacino è presente nel territorio di riferimento, là dove nascono le necessità e la domanda di 

servizio, quindi nei singoli Comuni e quindi nei singoli cittadini. Il servizio pubblico di cui è investito l’Ente è 

caratterizzato dal forte legame con il territorio, necessitando di adesione e partecipazione dei cittadini, 

rappresentati dalle loro comunità e dalle amministrazioni comunali che in nome dei cittadini stessi, si 

coordinano con le altre comunità e amministrazioni locali. Il principio della territorialità bilancia il principio 

di unitarietà per corrispondere assieme alla ottimale gestione dei servizi pubblici anche il loro radicamento 

nei bisogni della popolazione locale. L’approccio del Consiglio di Bacino alla gestione dei servizi è sempre 

stato orientato all’innovazione, alla ricerca di soluzioni avanzate ed allo sviluppo di nuovi servizi e attività a 

favore dei Comuni associati. Uno stile che caratterizza ogni nuovo progetto e che costituisce un patrimonio 

importante per il territorio.  

 

Ancora più di prima, con la nascita del Consiglio di Bacino è stata capitalizzata un’esperienza di condivisione 

delle politiche programmatorie, di condivisione del medesimo regolamento dei servizi, dello stesso 

regolamento tariffario, delle medesime tariffe e degli affidamenti ed appalti nonché dell’erogazione di servizi 

aggiuntivi, che sono il motore propulsore per una politica unitaria di regole e scelte per la gestione dei servizi. 

Le attività svolte nel 2020, programmate e realizzate sono, per quanto accennato nelle precedenti brevi 

premesse, di carattere prettamente organizzativo, di controllo e di indirizzo relativamente ai servizi erogati 

nel proprio territorio tramite il gestore in house, Contarina Spa. 

 

Gestione dei rifiuti urbani 

La raccolta “porta a porta” è confermata come strategia fondamentale per il perseguimento dei seguenti 

obiettivi: 

- la riduzione della produzione di rifiuti; 

- il recupero di materia; 

- il recupero di energia nei cicli di recupero di materia; 

- la riduzione dello smaltimento finale; 
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fondamentali per il raggiungimento di un’elevata percentuale di raccolta differenziata che potesse andare oltre 

gli obiettivi minimi imposti dalla legge. 

 

L’introduzione del nuovo sistema di raccolta porta a porta spinto da parte dei precedenti Consorzi è stato 

un passaggio chiave non solo ai fini dell’aumento della percentuale di raccolta, della diminuzione delle quantità 

di rifiuto prodotto, del miglioramento della differenziazione delle diverse tipologie di rifiuto, e di conseguenza 

della riduzione dell’impatto ambientale, ma anche per permettere l’applicazione di una tariffa che possa 

assumere intrinsecamente la natura di “corrispettivo a fronte di un servizio reso”, analogamente a quanto già 

avviene nell’erogazione di altri servizi a rete. 

 

Gestione impiantistica 

Nel corso del 2020 si sono concretizzati alcuni degli obbiettivi previsti con l’approvazione del budget 

investimenti relativo allo sviluppo impiantistico della Società operativa. Nel corso dell’esercizio è andato a 

regime l’impianto di depurazione delle acque meteoriche, che è stato collaudato assieme alle nuove pese ed 

all’impianto di lavaggio dei mezzi.  

Tali investimenti, essendo ad alto contenuto tecnologico e caratterizzati da un sistema interconnesso di 

rilevazione dei dati, hanno permesso di fruire delle agevolazioni previste dal piano industria 4.0, analogamente 

all’impianto di Trevignano, per il quale si rimanda comunque al paragrafo ad esso dedicato. 

Con riferimento all’appalto denominato “PTA” (Piano Territoriale delle Acque), è stato ultimato l’edificio 

denominato “palazzina 2” ed il parco di rappresentanza; infine, sempre presso il polo di Lovadina, è stata 

ultimata l’area dell’impianto di stoccaggio di rifiuti speciali e urbani. Per quanto riguarda la programmazione 

futura, si prevede la messa a regime dell’impianto di trattamento del materiale assorbente, la realizzazione di 

una nuova linea del forno crematorio, l’attivazione di un impianto di trattamento FORSU dopo spremitura 

ed un nuovo impianto di trattamento del materiale riciclabile. Nel corso del 2021 verrà ultimato, in project 

con Liquigas, un nuovo impianto di rifornimento a metano per l’alimentazione dei mezzi, ed avviato lo studio 

per l’avvio del revamping dell’impianto del rifiuto secco, al fine di intercettare presso lo stesso un quantitativo 

sempre maggiore di materiale riciclabile.  

A seguito della programmazione di cui sopra, si prevede che per gli esercizi 2021-2022, la messa a regime 

dell’impiantistica della Società possa portare indiscussi vantaggi dal punto di vista economico.  

 

Impianto secco 

Per quanto riguarda l’impianto di trattamento del rifiuto secco indifferenziato sito in Lovadina , si evidenzia il 

rifiuto ricevuto, lavorato e spedito presso l'impianto di Spresiano nel corso dell’anno 2020, confrontato con 

l’esercizio 2019 un aumento dei rifiuti speciali per effetto di una diversa riclassifica dei sovvalli CER 191212 

provenienti dalla triturazione degli ingombranti, dalla selezione degli imballaggi e dal recupero di materiale 

assorbente. Di conseguenza anche gli output dei sovvalli risultano in forte aumento per quanto detto. 

Si precisa che circa il 70,09% dei rifiuti prodotti dall’impianto è stato avviato a recupero contro il 62,47% del 

2019. La percentuale risulta migliorata rispetto a quella dello scorso esercizio e rispecchia quanto fissato in 

fase di previsione. Solo nell’ultimo trimestre si è registrato un calo in quanto vi è stato un fermo impiantistico 

dell’inceneritore di Padova che ha portato ad indirizzare l’invio del sovvallo in discarica.  

Per quanto attiene i flussi di “trasferenza” la scelta di fare la raccolta del VPL su tutti i 49 Comuni serviti ha 

comportato una drastica riduzione del vetro mono-materiale gestito in travaso. Il flusso di umido e vegetale 

è rimasto per il 2020 ancora molto importante a causa delle problematiche legate all’avvio dell’impianto di 

compostaggio di Trevignano. Inoltre, nel corso del 2020, la totalità del legno proveniente dagli Ecocentri è 

stata conferita al travaso di Lovadina come peraltro tutto il flusso di indumenti usati è stato avviato al corretto 

destino a recupero; non si è reso, pertanto necessario, alcun trasferimento in fossa degli stessi. 

Si ricorda nuovamente che, in merito alla tariffa di conferimento del rifiuto secco all’impianto di Lovadina, la 

Provincia di Treviso con propria determinazione prot. 2017/11098, ha esonerato Contarina a produrre la 

certificazione asseverata della tariffa applicata in quanto tale procedura era propedeutica alla comunicazione, 



Consiglio di Bacino Priula  

Relazione sulla gestione al Bilancio di Consolidato chiuso al 31.12.2020 

 7 

condivisa con l’Ente Provincia, da inviare ai conferitori terzi all’impianto, cosa che da marzo 2016 non è più 

avvenuta. 

 

Pannolini 

Nel 1° trimestre 2020, in continuazione con quanto sviluppato in collaborazione con la società Fater nell’anno 

2019, sono continuati gli incontri con i tecnici di Fater per la stesura del nuovo contratto industriale, in 

estensione ed avente ad oggetto l’ottenimento dell’autorizzazione all’esercizio dell’impianto. 

Nei primi mesi dell’anno sono stati conclusi i lavori edili nell’area adiacente all’impianto pannolini, al fine di 

renderla disponibile per la posa dell’impianto di estrusione delle plastiche prodotte e allo stesso tempo sono 

ripresi i lavori di realizzazione della nuova linea impiantistica di estrusione plastiche.  

Per quanto riguarda gli aspetti amministrativi si specifica: 

- è proseguito con successo l’iter di richiesta alla Regione per l’aumento dei quantitativi (da 5 a 20 t/g) e 

per la possibilità di trattamento – sempre nell’impianto pannolini - degli sfridi di lavorazione. 

- in data 22 aprile è pervenuta la comunicazione della Provincia di non assoggettabilità a VIA del 

procedimento di realizzazione ed esercizio dell’impianto pannolini; a seguito di tale nota, in data 7 maggio 

è stata trasmessa alla Provincia stessa la documentazione prevista dal D.Lgs. 152/2006 e dalla L.R. 3/2000 

per l’avvio dell’iter istruttorio finalizzato al conseguimento dell’autorizzazione ordinaria dell’impianto in 

questione. 

 

A fine anno è avvenuto il sopralluogo della Provincia nell’ambito dell’istruttoria di rilascio dell’autorizzazione 

all’esercizio. In data 30 novembre, con Decreto Provinciale n. 449/2020, è stata rilasciata l’autorizzazione 

ordinaria all’esercizio. L’impianto è rimasto comunque inattivo fino a fine anno per il completamento degli 

adempimenti burocratici richiesti dal medesimo decreto autorizzativo (nomina collaudatore, adeguamento 

polizze e fidejussioni). 

 

Trevignano 

Nel corso del 2018 è stato completato l’impianto di Trevignano che a regime andrà a trattare le 72.000 

tonnellate annue di rifiuto umido e verde. A far data dal 19/11/2018, è stato dato l’avvio in esercizio 

provvisorio. Nel corso del 2019 sono stati eseguiti lavori di settaggio e messa a punto delle varie sezioni 

impiantistiche e il 31/12/2019 è stata fatta la presa in consegna dell’impianto.  

Nel corso del 2020 sono state fatte diverse sezioni di collaudo funzionale mentre il collaudo amministrativo 

verrà svolto nei primi mesi del 2021. Va anche evidenziato che nel corso del 2020 sono sorte diverse 

problematiche che non hanno permesso di portare a regime l’impianto. Nel corso dell’esercizio sono stati 

conferiti i seguenti quantitativi di rifiuto organico e vegetale: 

 

· Rifiuto organico CER 200108  24.394,93 Tonnellate 

· Rifiuto vegetale CER 200201 13.347,00 Tonnellate  

 

Di queste sono state trattate in impianto 12.731,10 tonnellate di organico e 8.339,61 di vegetale, mentre le 

rimanenti sono state inviate a soggetti terzi. 

L’impianto di Trevignano è strategico per l’ottimizzazione dei processi e la razionalizzazione dei costi di 

trattamento dei materiali organici ed è quindi fondamentale che sia messo a regime a stretto giro. 

 

Fotovoltaico sede di Spresiano 

Nel mese di marzo 2016 è entrata in funzione la sezione di impianto da 301,35 kWp sita sulle pensiline di 

stoccaggio del multi-materiale, mentre già da giugno 2012 è attiva la sezione da 604,8 kWp sulla copertura 

dell’ex porzione d’impianto di compostaggio. Nella tabella sotto riportata sono evidenziate entrambe le 

produzioni dei due impianti.  
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Rispetto al 2019 la resa degli impianti è stata maggiore, anche se ancora minore rispetto al preventivato, 

questo legato principalmente alle condizioni meteo sfavorevoli. 

 

Fotovoltaico discarica “Tiretta” 

Si ricorda che nel 2019 si è conclusa l’operazione di acquisito dal Consiglio di Bacino Priula del ramo 

“discariche” e che sull’area di sedime di una delle discariche oggetto di compravendita, e precisamente quella 

di Paese denominata “Tiretta”, è stato realizzato ed avviato a fine 2012 un parco fotovoltaico con potenza di 

un MegaWatt.  

Come per l’impianto di Lovadina, anche per quello in parola la produzione è migliorata rispetto al 2019, 

tuttavia è risultata inferiore rispetto alle specifiche di progetto, influenzata dalle condizioni meteo-climatiche. 

 

Area forno crematorio 

A partire da novembre 2013 Contarina Spa gestisce il forno crematorio del Comune di Treviso. Si ricorda 

che, proprio nel 2013, l’installazione della nuova linea di trattamento fumi ha consentito di efficientare l’attività 

del forno rendendo possibile il suo funzionamento con continuità, senza il surriscaldamento della linea di 

abbattimento dei fumi. Da gennaio 2014 si è iniziato ad operare in doppio turno portando l’operatività del 

forno a circa 72 ore settimana contro le precedenti 50, mentre nel 2016 si è continuato a lavorare su tre 

turni, con funzionamento in 24 ore, al fine di garantire la sempre maggiore richiesta di servizio da parte 

dell’utenza. 

Il numero di cremazioni effettuate è aumentato costantemente fino al 2016, per poi diminuire a partire dal 

2017 pur continuando a lavorare su tre turni con funzionamento in H24. La diminuzione è dovuta al 

deterioramento per normale usura della camera di combustione che ha causato sia a fine 2017 che nel corso 

del 2018 fermi tecnici per manutenzione straordinaria.  

A seguito dei lavori effettuati nel 2018, nel 2019 il numero di cremazioni si è riportato in linea con i numeri 

degli anni precedenti. Il numero delle richieste di cremazioni già ora supera la potenzialità dell’impianto, che 

lavora al massimo delle sue possibilità: 124 ore su 144 ore feriali settimanali (oltre l’86%). L’apertura del forno 

crematorio di Conegliano ha portato a una temporanea e contenuta diminuzione delle richieste di cremazioni 

a Treviso. A questo si aggiunga che, causa limitazioni COVID, alcuni Comuni non hanno effettuato le 

programmate attività di esumazione/estumulazione con conseguente riduzione del conferimento di salme 

inconsunte e resti ossei. Tutto questo si è tradotto in una contrazione delle cremazioni totali eseguite durante 

il 2020. 

Questo però non deve trarre in inganno. L’aumento di richieste, come già detto, è in costante crescita ed in 

breve tempo anche la nuova installazione di Conegliano andrà a saturazione. Il piano regolatore regionale 

prevede l’installazione di crematori solo a Treviso-Santa Bona e Conegliano-San Giuseppe: l’installazione di 

altre due linee di cremazione a Treviso (per un totale di 3) consentirà di far fronte all’aumento di richieste 

per i prossimi anni. 

Per quanto attiene i costi, il maggior per la gestione dell’impianto, oltre che la manodopera, risulta essere 

quella del combustibile.  

 

Servizio di raccolta  

Le raccolte presso i Comuni serviti da Contarina, si svolgono nel totale rispetto del disciplinare e del progetto 

iniziale che prevede l’utilizzo di automezzi denominati in gergo vasche “Priula Tech” ed il successivo 

conferimento su semirimorchi dislocati in maniera strategica sul territorio. 

Tale modello di raccolta consente il riconoscimento del singolo automezzo da parte del semirimorchio 

mediante un sistema di rilevazione della targa e del peso del rifiuto conferito. Questa modalità permette di 

far conferire la stessa frazione di rifiuto di più Comuni su un solo semirimorchio per ottimizzare il carico 

eseguendo, in seguito, la ripartizione puntuale dei pesi. 
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L’anno 2014 ha visto il completamento dell’avvio del servizio porta a porta nel Comune di Treviso che, a 

differenzia degli altri Comuni del Bacino, si articola su più turni prevedendone uno specificatamente in orario 

notturno per il solo centro storico.  

Il servizio di raccolta porta a porta standard si avvale del supporto dei servizi aggiuntivi più innovativi quali 

l’Ecobus e l’Ecostop. 

Per la particolare attenzione dedicata allo sviluppo del servizio di mantenimento e decoro del centro storico, 

sono stati avviati anche gli altri servizi aggiuntivi pomeridiani per la raccolta del cartone e degli imballaggi 

presso le utenze non domestiche che hanno aderito al servizio. Per le utenze come bar e ristoranti sono stati 

modulati servizi specifici a seconda delle esigenze e dei casi. La prima modalità è la raccolta delle frazioni di 

umido e VPL che avviene nelle prime ore della domenica, la seconda prevede la raccolta quotidiana effettuata 

direttamente presso gli esercizi con uno stretto rapporto di fidelizzazione con l’utente. 

Nel corso del 2016 il servizio di raccolta cartone è stato attivato anche presso le utenze aderenti negli altri 

centri storici del Consiglio di Bacino, con la peculiarità che il cartone non viene prelevato su suolo pubblico 

ma direttamente nei locali dell’utenza. 

Nel corso del 2016 è stato condotto uno studio sulle diverse alternative di alimentazione del parco automezzi 

di Contarina Spa al fine di: 

• evidenziare vantaggi e svantaggi economici e di impatto ambientale per l’Azienda; 

• analizzare, per le diverse tipologie di mezzi, l’alimentazione più efficiente al fine di indirizzare al 

meglio le future scelte dell’Azienda nell’acquisto di nuovi mezzi; 

• orientare le future scelte di acquisto dell’azienda. 

Nel 2017 lo studio è proseguito con l’acquisto di ulteriori mezzi al fine di testare anche alimentazioni 

alternative, sempre finalizzate a test che possano orientare in futuro i prossimi acquisti per il parco automezzi 

della Società. 

Nel 2018 sono state unificate le tipologie di raccolta dei Comuni ex TV3 con le tipologie di raccolta dei 

rimanenti Comuni del Consigli di Bacino Priula. Sono state quindi eliminate le raccolte separate di vetro e 

plastica/lattine e istituita la raccolta di vetro plastica lattine con unico contenitore come già avveniva per gli 

atri Comuni. 

Nel corso del 2019 e ancor più nel 2020 sono stati acquisiti ulteriori automezzi alimentati a metano liquido 

al fine di perseguire l’obiettivo di avere entro il 2024 il 65% del parco automezzi con alimentazione alternativa 

al gasolio. Nel corso del 2020 si è concluso il progetto di installazione, sull’intera flotta degli automezzi 

dedicati al servizio porta a porta, di un sistema di navigazione che consente agli operatori di eseguire tutti i 

giri di raccolta rispettando le disposizioni operative ed il codice della strada e garantendo l’orientamento sul 

territorio rispettando i tempi previsti per l’effettuazione del servizio e quindi ottimizzando i servizi resi. 

 

Ecocentri 

Nel corso del 2020, dando seguito alle delibere dell’Assemblea Consortile del Consorzio Priula n. 06 

del 11/04/2014 e dell’Assemblea Consortile del Consorzio Treviso Tre n. 06 del 11/04/2014, aventi ad 

oggetto l’approvazione del nuovo piano di sviluppo degli Ecocentri, sono continuati i lavori di sviluppo dei 

seguenti siti: 

- Ecocentro Castelfranco, Via dell’Impresa: ampliamento eco-centro esistente, esecuzione delle attività 

di progettazione definitiva; 

- Ecocentro sovracomunale di Carbonera ampliamento: esecuzione delle attività di progettazione 

definitiva 

- Ecocentro comunale Trevignano ampliamento: esecuzione delle attività di progettazione definitiva 

- Ecocentro Vedelago nuovo: esecuzione delle attività di progettazione definitiva ed esecutiva 

- Contarina, inoltre, è risultata aggiudicataria di un finanziamento per il rifacimento della zona RAEE 

per l’ecocentro di Susegana. 

 

Discariche 
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Si ricorda che il Consiglio di Bacino, nel 2016 con deliberazione n. 7 del 28.4.2016 ha deciso, in ordine ai 

criteri di intervento per le attività legate alla gestione delle bonifiche e messa in sicurezza delle aree riferite 

alla gestione dei rifiuti “storici”, che analogamente al post-esercizio delle discariche incluse nel contratto di 

servizio, tutti i siti siano affidati in gestione a Contarina.  

Alla luce degli indirizzi assunti e delle delibere successivamente adottate sia dal Consiglio di Bacino Priula che 

da Contarina, in data 18 dicembre 2019 è stato sottoscritto l’atto di acquisizione del ramo d’azienda 

denominato “discariche” relative ai siti di Paese (discarica Tiretta), Altivole (discarica NoAje) e Montebelluna-

Busta (discarica via Cerer).  

Prima del passaggio a Contarina, nel corso degli esercizi precedenti, la Società aveva sviluppato le seguenti 

attività: 

· messa in sicurezza della discarica Tiretta di Paese, per conto dell’allora Consorzio Priula, seguendone 

l’iter autorizzativo e mettendo a regime un parco fotovoltaico realizzato sulla copertura della 

discarica stessa. 

Tale progetto gode di un fondo di rotazione della Regione Veneto, inizialmente assegnato al Comune 

di Paese ed ora erogato al Consiglio di Bacino Priula, che è stato utilizzato per finanziare i lavori 

effettuati dalla Società; 

· coordinamento delle attività di messa in sicurezza della discarica di via Cerer in località Busta di 

Montebelluna, per conto dell’allora Consorzio TV3;  

· coordinamento delle attività della messa in sicurezza della discarica di Noaje di Altivole per conto 

dell’allora Consorzio TV3. 

Si evidenzia inoltre che, per le discariche citate, come per altre inserite nel piano regionale delle bonifiche dei 

siti inquinanti con conferimento di rifiuti urbani, a seguito di indirizzo dell’Assemblea del Consiglio di Bacino 

per l’affidamento della gestione diretta a Contarina Spa, nel corso del 2017, è stato sottoscritto un addendum 

contrattuale alla vigente convenzione regolante lo svolgimento del servizio pubblico di gestione dei rifiuti.  

Tale contratto prevede la gestione diretta da parte di Contarina delle discariche previo trasferimento alla 

stessa a titolo gratuito della proprietà e titolarità di tutti gli eventuali rapporti giuridici, attivi e passivi, relativi 

alle singole discariche. Tale contratto contempla, oltre alle su citate discariche anche quelle site nei Comuni 

di Morgano, Roncade e Treviso. 

Per quanto riguarda le altre discariche, si ricorda nuovamente che, a seguito dell’acquisizione dei rami 

aziendali consortili afferenti la raccolta e smaltimento RSU, la Società, dal 01 gennaio 2011, amministra 

direttamente la gestione post operativa di due vecchie discariche del Consorzio Priula, organizzando la 

campagna di analisi, l’asporto del percolato nonché piccoli lavori di manutenzione, ed è inoltre subentrata al 

Consorzio Treviso Tre nella gestione post operativa della vecchia discarica di Busta nel Comune di 

Montebelluna.  
 

Discarica La Fossa 

Nel corso dell’esercizio 2009 è stato completato e formalizzato il Piano Economico Finanziario (P.E.F.) per la 

fase di gestione post-operativa della discarica “La Fossa” di Paese. A seguito dei risultati evidenziati dalla 

perizia redatta dal responsabile tecnico, per il 2020 si ritiene che il f.do accantonato sia congruo e capiente e 

non si è ritenuto di stanziare nessuna somma ulteriore. L’attività di gestione è stata condotta con regolarità. 

Il quantitativo di percolato prodotto, pur in progressiva diminuzione rispetto agli anni precedenti, risulta 

superiore a quanto stimato nello studio della gestione post-mortem del sito, effettuato nel 2008 e segue, 

almeno in parte, l’andamento della piovosità. Per quanto riguarda la produzione di biogas estratto, lo stesso 

è in continua diminuzione e la ditta che aveva in gestione l’impianto ha abbandonato lo sfruttamento 

energetico del biogas divenuto antieconomico. L’impianto di trattamento del gas è stato definitivamente 

smantellato nel corso del 2019. Il biogas residuo è pertanto inviato alla torcia di combustione.  

  

Discarica di Zerman: 
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Nel corso del 2012, Contarina S.p.a. ha definito un accordo sostitutivo di provvedimento ex art.11 della L. 

241/1990 con la Provincia di Treviso per eseguire una serie di studi per la verifica dello stato effettivo della 

copertura delle due vecchie discariche Zerman e Trepunte, al fine di non incorrere in una situazione di 

continua necessità di emungimento del percolato prodotto (dovuta a infiltrazioni meteoriche o di altra 

provenienza) ed allo scopo di sviluppare un progetto per la loro sistemazione, che consenta da un lato di 

programmare la loro chiusura in un arco temporale definito e dall’altro di rendere economicamente 

sostenibile l’attività di post gestione dei due siti, mitigandone anche l’impatto ambientale.  

Alla luce delle indagini e delle risultanze delle stesse, è emersa la necessità, per il sito di Zerman, di provvedere 

ad un intervento di sistemazione della discarica, con particolare riferimento alla regimazione delle acque 

meteoriche. Nel corso del 2015 è stato conferito l’incarico per stilare un computo metrico estimativo 

relativamente la realizzazione dell’opera che ha dato un esito di euro 2.109.000= circa, a cui si devono 

sommare circa 160.000 euro di oneri per la sicurezza. Per questo motivo, nel bilancio 2015, sono state 

accantonate somme per euro 1.800.000, da aggiungere agli altri importi stanziati precedentemente, per 

consentire il finanziamento dell’opera di copertura. Attualmente l’accantonamento ammonta ad euro 

2.182.808. 

In seguito ad apposite Conferenze di Servizi, in esecuzione delle quali è stato necessario recepire alcune 

prescrizioni aggiuntive, il progetto definitivo per la sistemazione del sito è stato approvato dalla Provincia di 

Treviso con DDP 493/2018 del 24/10/2018 e prevede un impegno di spesa di euro 2.383.930,50 a cui 

sommare euro 132.906 di oneri per la sicurezza e spese tecniche. Attualmente è in fase di elaborazione il 

progetto esecutivo. 

 

Discarica Tre Punte: 

Per quanto riguarda la discarica di Tre Punte, a partire dal 2011 i quantitativi di percolato emunto sono via 

via aumentati per riuscire a mantenere a livelli accettabili il battente di percolato in discarica. I valori del 2015, 

2016, 2017 sono stati sostanzialmente allineati, mentre sono ulteriormente aumentati nel corso del 2018 

poiché sono entrati in funzione anche i nuovi pozzi di estrazione del percolato prescritti dalla Provincia di 

Treviso con DDP 242/2016 con l’obiettivo di diminuire ulteriormente il battente di percolato in discarica. 

Analogamente alla discarica di Zerman, anche per questo sito è stata effettuata un’attività di rilievi e sondaggi 

che ha definito lo stato del capping ed ha proposto alcune soluzioni da adottare per migliorare lo stato 

generale della discarica. 

La Provincia di Treviso ha preso atto di tale attività di rilievi ed ha prescritto ulteriori accertamenti ed 

interventi migliorativi. Stanti le indagini preliminari, le prescrizioni normative del 2016 e la successiva indagine 

fatta da un consulente incaricato, Contarina Spa ha accantonato una somma pari ad euro 3.875.000 per far 

fronte agli interventi programmati. 
 

Altri servizi 

Oltre al servizio rifiuti urbani, per tramite della proprio Società Contarina Spa, vengono svolti anche altri 

servizi strumentali per i cittadini dei Comuni serviti. In particolare finora sono stati istituiti i seguenti servizi 

integrativi a favore degli utenti. Nell’ambito della gestione dei rifiuti: 

- il servizio di rimozione, raccolta e smaltimento dei rifiuti contenenti amianto, primo servizio pubblico di 

questo tipo a livello nazionale; 

- la gestione dei rifiuti speciali sanitari; 

- la gestione dei rifiuti speciali agricoli; 

- la gestione dei rifiuti speciali provenienti dagli uffici (“progetto uffici”); 

- la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti speciali in genere, anche pericolosi; 

- la gestione di servizi extra-tariffa (rifiuti cimiteriali, sgomberi, servizi fuori standard,...). 

 

Nell’ambito di servizi “ambientali” diversi da quelli attinenti il sistema rifiuti, in conformità allo Statuto del 

Consiglio di Bacino: 
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- la gestione del servizio di gestione del verde pubblico nei Comuni di Casier, Castelfranco Veneto, 

Maserada sul Piave, Preganziol, Roncade, Zenson di Piave e Treviso oltre a servizi a attività ad hoc di 

carattere straordinario; 

- la gestione dei servizi di disinfestazioni richiesto dai Comuni di Casier, Castello di Godego, Giavera del 

Montello, Maserada sul Piave, Morgano, Preganziol, Riese Pio X, Quinto di Treviso, Zenson di Piave, Zero 

Branco Vedelago. Oltre agli interventi richiesti dai predetti Comuni, sono stati eseguiti su aree private n. 

440 interventi di disinfestazione da zanzara tigre e n. 132 interventi per altri servizi di disinfestazione. 

- la gestione integrata dei servizi cimiteriali nei Comuni Altivole, Borso del Grappa, Carbonera, Casale sul 

Sile, Casier, Castello di Godego, Giavera del Montello, Monastier di Treviso, Montebelluna, Morgano, 

Pederobba, Ponzano Veneto, Preganziol, San Biagio di Callalta, Treviso, Volpago, Zenson di Piave 

(relativamente al servizio integrato), Roncade e Maserada sul Piave (per il servizio operazioni primarie). 

- la gestione del forno crematorio; 

- la pianificazione di servizi informatici, con l’adesione di 23 Comuni (ai quali si aggiungeranno i Comuni di 

Altivole, Silea e Zenson di Piave che hanno già deliberato l’adesione nei propri Consigli Comunali) nei 

settori: 

-   delle antenne per la telefonia mobile; 

-   della videosorveglianza, con l’obiettivo di unificare in un unico server i dati che risiedono presso i 

Comuni aderenti; 

-    dei servizi di cartografia, toponomastica e gestione dati territoriali e GIS, compresi i servizi 

cartografici dei PAT. 

 

Inoltre, Nel corso del 2020, dando seguito alla deliberazione del CdA di Contarina del 18/05/2020 ed alla 

delibera di Assemblea del Consiglio di Bacino Priula del 29/06/2020, aventi per oggetto il contratto di 

servizio per l’efficientamento energetico correlato all’illuminazione pubblica, sono stati avviati i lavori di 

sviluppo nei seguenti Comuni: 

- Comune di Morgano: progettazione di fattibilità, definitiva ed esecutiva e approvazione documenti 

di gara 

- Comune di Trevignano: avvio dei lavori per la preparazione del progetto di fattibilità 

- Comune di Preganziol: avvio dei lavori per la preparazione del progetto di fattibilità 

- Comune di Volpago del Montello: avvio dei lavori per la preparazione del progetto di fattibilità. 

 

 

Gestione solidarietà 

Anche per il 2020 il Consiglio, ha confermato la scelta di avvalersi, per servizi particolari che bene si adattano 

allo scopo, di soggetti che vivono disagi sociali attraverso il coinvolgimento di cooperative sociali che hanno 

per scopo la rieducazione e il reinserimento al mondo del lavoro e quindi nella società. Attualmente tale 

scelta è stata attuata in vari servizi di corollario a quelli principali gestiti da Contarina S.p.A. e riguardano: 

- la guardiana di tutti gli Ecocentri del Bacino; 

- la gestione del verde urbano; 

- la pulizia dei mercati settimanali; 

- la pulizia dei cestini stradali; 

- il servizio di raccolta dei rifiuti abbandonati (netturbino di quartiere); 

- la raccolta a domicilio dei rifiuti ingombranti; 

- l’allestimento dei contenitori per la raccolta differenziata (con il coinvolgimento del carcere di Treviso 
presso il quale si svolgono attività specifiche); 

- servizi straordinari di sgombero e pulizia; 

- la scansione di documenti (che coinvolge ancora il carcere di Treviso); 

- le operazioni cimiteriali primarie. 
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Di particolare menzione, è la collaborazione in corso da parte di Contarina con l’Associazione Emmaus 
Treviso, Caritas Tarvisina, Associazione La casa di Michela, Associazione San Vincenzo Treviso, per il ritiro 
di beni usati attraverso il Centro Mobile del Riuso per destinarli a nuovi usi nel mercato. Sono state altresì 
individuate altre associazioni a cui proporre un analogo accreditamento nello svolgimento delle attività di 
riuso dei beni a fine vita, che nel corso del 2021 potrebbero dare la loro adesione. 
Per quanto riguarda le attività di sostegno alla povertà o ai soggetti operanti nel sociale, si sottolinea che la 
normativa sulla TARI (in riferimento alla Tassa e pertanto a maggior ragione valida anche per la Tariffa 
corrispettivo) prevede espressamente che la copertura finanziaria delle agevolazioni ed esenzioni sociali è 
disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse 
derivanti dalla fiscalità generale del Comune (comma 660, art. unico Legge 147/2013). Pertanto, è preclusa la 
possibilità di ribaltare nella stessa tariffa agli utenti l’agevolazione/esenzione. Una alternativa valida, tuttavia, 
potrebbe essere quella di trasformare le proposte di mera assistenza in attività di sostegno lavorativo nel 
settore dei rifiuti riservandolo alle situazioni di bisogno, in analogia a quanto periodicamente veniva 
precedentemente fatto dai Consorzi Priula e TV3 sul progetto “nuove povertà”. Tale spesa, risulterebbe 
inseribile a PEF e pertanto nelle Tariffe, in quanto costi correlati all’erogazione di un servizio di gestione dei 
rifiuti da parte del gestore, ancorché attraverso lavoro “solidale”. 
Un’ulteriore - e collegata - questione di impatto sociale riguarda la possibilità delle associazioni di volontariato 
e degli enti religiosi di svolgere le tradizionali raccolte straordinarie di rifiuti (tipicamente “ferro vecchio”). A 
seguito del sopraggiunto quadro normativo l’Albo gestori ambientali, attuando la delega normativa alla 
definizione delle modalità semplificate di iscrizione per le raccolte occasionali di rifiuti ferrosi, ha ora reso 
nuovamente possibile effettuare le tradizionali raccolte benefiche di ferro vecchio. Con delibera n. 4 del 4 
giugno 2018 (modificata e integrata dalle delibere 5e 6 del 31 luglio 2018) il Comitato Nazionale Gestori 
Ambientali ha infatti istituito una nuova apposita sottocategoria dell’Albo (2-ter) cui possono essere iscritti 
enti religiosi ed associazioni di volontariato. Con deliberazione del 08/10/2018 l’Assemblea del Consiglio di 
Bacino Priula ha approvato gli atti di intesa da produrre all’Albo gestori ambientali da parte degli enti ed 
associazioni interessate. 
Le attività solidali del Consiglio, pur non apparendo nella tariffa, costituiscono comunque un indubbio 
vantaggio sociale di cui tenere conto al momento della valutazione sociale e politica delle attività svolte dal 
Consiglio di Bacino. 
 

Attività di comunicazione ed educazione ambientale 

Sul piano informativo/formativo, il piano di comunicazione ambientale è strutturato per il coinvolgimento 

della popolazione. Il Piano rappresenta la programmazione riguardo lo sviluppo della comunicazione 

all’interno del Consiglio di Bacino e nei confronti dell’esterno, per dare maggiore visibilità al gruppo e per 

aumentare la sensibilità ambientale degli utenti. Nel 2020 le attività di educazione ambientale rientrano nelle 

proposte formative di Contarina Academy. 
Nel corso del 2020, anche l’attività ha subito delle ripercussioni per effetto della crisi sanitaria che ha colpito 

il territorio e dei DPCM emanati per fronteggiare la pandemia. Se da una parte sono state ridotte le attività 

di comunicazione all’esterno, lo stesso ufficio comunicazione ha dovuto indirizzare parte della propria attività 

all’informazione verso l’utenza per trasmetterle le iniziative che la Società ha adottato in termini di 

rimodulazione di servizi, gestione dei rifiuti “contaminati” ed agevolazioni in favore degli utenti. 

Nel 2020 sono stati realizzati comunque 608 interventi educativi in classe distribuiti su 38 Comuni del 

territorio servito. I temi trattati riguardano la gestione dei rifiuti, l’economia circolare, lo sviluppo sostenibile, 

traducendo in campo educativo e formativo l’esperienza di Contarina. E’continuato nel 2020 il progetto 

“impariamo a rifiutare” che ha intercettato anche altri Istituti Scolastici che hanno dimostrato interesse in tal 

senso. Nel contesto del progetto in parola sono stati dati tutti i chiarimenti necessari in merito alla 

destinazione dei rifiuti usa e getta dei prodotti annessi all’applicazione del protocollo anti Covid-19. Sempre 

il tramite delle scuole è stato sviluppato il progetto “la mia scuola ecosostenibile” fatto in collaborazione con 

altri soggetti del territorio con l’obbiettivo di sensibilizzare gli alunni alla riduzione di produzione di rifiuti e 

all’uso e lo spreco dell’acqua. 

Continua inoltre la consueta attività di sostegno dei c.d. “Pedibus”, attraverso la consegna del materiale 

indispensabile per la sua realizzazione (gilet alta visibilità e mantellina per la pioggia) che ha visto la 

sottoscrizione di diversi protocolli d’intesa con i Comuni serviti da Contarina.  
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Gestione degli accertamenti e delle sanzioni in materia di rifiuti. 

Nel corso del 2020 sono proseguite le attività programmate e condivise del “Progetto Abbandoni Zero” che ha 

visto l’adesione dei Comuni attraverso la condivisione degli obiettivi e delle iniziative che hanno riguardato: 

- consegna dei contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti porta a porta alle utenze che ne sono prive 

e non hanno mai ritirato;  

- iniziativa di dissuasione e informazione alle utenze prive di vuotamenti o in numero tale da risultare 

anomale;  

- sviluppo e realizzazione di nuove telecamere di videosorveglianza, idonee all’uso sulle diverse aree del 

territorio e per le condizioni particolari dei luoghi di abbandono; 

 

Il 2020 è stato anche un anno caratterizzato dalla pandemia da Covid19, che ha inevitabilmente inciso sul 

normale svolgimento delle attività intraprese, specialmente quelle effettuate sul territorio a contatto con 

l’utenza, in osservanza delle necessarie misure di contenimento del contagio. 

Come hanno evidenziato i dati contenuti nei report trimestrali del soggetto Gestore, l’azione combinata dei 

vari interventi previsti dal “Progetto Abbandoni Zero”, e la minore mobilità delle persone nel territorio a causa 

delle restrizioni collegate alla pandemia, hanno comportato per l’anno 2020 un’ulteriore riduzione del 

quantitativo di rifiuto conferito nei cestini pubblici, e del quantitativo di rifiuti abbandonati nel territorio. 

Il contrasto alle attività di abbandono dei rifiuti ha avuto risultati efficaci negli anni precedenti ed il fenomeno, 

che appare stabile, si assesta oggi in una quantità media di rifiuti abbandonati di circa 0,2-0,3% del totale rifiuti 

prodotti, variabile da comune a comune. 

Fatte queste premesse, sul fronte degli abbandoni si prevede di: 

- continuare con gli uffici Comunali una ulteriore fase di collaborazione, in esecuzione di quella già avviata 

per la prevenzione e lotta all’abbandono di rifiuti, per incontrare le utenze ad alto rischio di abbandono 

focalizzata su interventi mirati; 

- promuovere un progetto dedicato di rieducazione ambientale, rivolto ai casi ritenuti più critici già 

individuati nel corso della prima parte del “Progetto Abbandoni Zero”. Nella prima fase il progetto sarà 

sperimentato dall’ufficio di Vigilanza Ambientale del Consiglio di Bacino Priula su alcuni comuni campione, 

per valutarne fattibilità ed efficienza sull’intero bacino; 

- promuovere un progetto di ricerca, in collaborazione con l’Università di Padova – Dipartimento di 

Filosofia, sociologia, Educazione e Psicologia applicata (FISPPA), finalizzato alla comprensione del 

fenomeno dell’abbandono di rifiuti domestici e dell’educazione ambientale in età adulta; 

- completare lo sviluppo del progetto di miniaturizzazione e gestione automatizzata e da remoto di 

telecamere mobili, per l’identificazione e l’archiviazione delle immagini legate all’abbandono di rifiuti 

intrapreso in collaborazione con l’Istituto tecnico Einaudi-Scarpa di Montebelluna e con il supporto di 

Treenet srl. Il progetto era stato sospeso a causa della pandemia nel corso del 2020 e ripreso ad inizio 

anno scolastico 2020/2021. 
 

Risultati della gestione dei rifiuti urbani 

La raccolta differenziata nel 2020 ha raggiunto la percentuale dell’89,7% contro quella del 2019 dell’85,6%.  

In tali risultati, si individuano margini di miglioramento, nell’educazione ambientale strutturata e continuativa 

nel tempo, nell’informazione agli utenti oltre nelle utenze non domestiche nell’ambito della raccolta 

differenziata “interna”, nell’implementazione impiantistica con nuove soluzioni di intercettamento di matrici 

riciclabili.  

Grazie a questi risultati la tariffa media applicata ai cittadini del Consiglio nel corso degli anni non ha subito 

sostanziali variazioni, nonostante il notevole incremento dei costi intervenuti ed anzi le tariffe risultano più 

basse di quelle che il Consiglio sarebbe stato costretto ad applicare se non avesse adottato la raccolta 

differenziata spinta. 
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Eventi di rilievo dopo la chiusura dell’esercizio 

Non si segnalano eventi di rilievo, degni di nota, avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio in commento e che 

abbiano riguardato l’operatività propria dell’azienda, soprattutto per Contarina. 

Si evidenzia tuttavia che, come evidenziato nelle brevi note in premessa, anche il 2021 sarà caratterizzato dalla 

crisi sanitaria causata dal virus Covid-19, che avrà sicuramente delle ripercussioni sia in termini gestionali che 

economico e finanziari.  

Per tale motivo, si ritiene che dovranno essere mantenute, se non potenziate, tutte le iniziative assunte dallo 

scrivente Organo per mitigare gli effetti della pandemia Covid -19, sia per quanto concerne gli aspetti 

organizzativi dei servizi, sia per quanto concerne i rapporti con l’utenza. 

Si ritiene che la gestione operativa della società, prescindendo dai maggiori costi indotti dal contenimento 

della pandemia, potrà essere organizzata in linea con gli esercizi precedenti. 

  

Attività di ricerca e sviluppo 

Nel corso dell’esercizio 2020 il Consiglio attraverso la propria Società ha proseguito nella sua attività di 

ricerca e sviluppo per innovazione tecnologica volta al miglioramento dei servizi offerti ed all’implementazione 

di nuovi; si confida che l’esito positivo di tali innovazioni possa generare buoni risultati in termini di 

miglioramento dei servizi offerti alla collettività con ricadute favorevoli sull’economia del gruppo.  

 

Quote proprie ed azioni/quote di società controllanti 

Alla chiusura dell’esercizio 2020 il Consiglio non deteneva né direttamente, né per interposta persona proprie 

quote od azioni di Società controllanti e non sono state poste in essere operazioni aventi per oggetto la 

compravendita delle stesse. 

 
Evoluzione prevedibile della gestione 

Tale argomento viene ampiamente trattato nella prima parte della presente Relazione. 

 
Principali indicatori patrimoniali e finanziari 

Di seguito verranno riportate alcune delle informazioni richieste dall’art. 2428 del Codice Civile; aderendo al 

dettato normativo, che sottopone alla sensibilità dell’estensore del bilancio l’ampiezza delle informazioni da 

fornire, lo scrivente Organo, confermando le scelte effettuate in occasione della redazione dei bilanci relativi 

agli ultimi esercizi, non ha ritenuto opportuno fornire alcuna nota di carattere economico (indici di redditività 

od altro). 

 
 

STATO PATRIMONIALE FINANZIARIO  

Attivo 
Importo in unità di 

€ 
Passivo  

Importo in unità di 
€ 

ATTIVO FISSO € 62.634.830 MEZZI PROPRI  € 22.416.508 

Immobilizzazioni immateriali  € 4.564.254 Capitale sociale  € 500.000 

Immobilizzazioni materiali  € 57.467.960 Riserve  € 21.916.508 

Immobilizzazioni finanziarie € 602.616     

   PASSIVITA’ CONSOLIDATE € 36.536.882 

ATTIVO CIRCOLANTE (AC) € 38.782.407     

Magazzino  € 3.035.177     

Liquidità differite  € 20.860.519 PASSIVITA’ CORRENTI  € 42.463.847 

Liquidità immediate  € 14.886.711     

       

CAPITALE INVESTITO (CI) € 101.417.237 
CAPITALE DI 
FINANZIAMENTO € 101.417.237 

 



Consiglio di Bacino Priula  

Relazione sulla gestione al Bilancio di Consolidato chiuso al 31.12.2020 

 16 

 
Lo schema riportato riclassifica le attività e le passività in base alla loro tendenza ad essere “monetizzate”; 

attivo e passivo riportano, in ordine crescente, gli elementi patrimoniali in relazione alla loro “liquidità” ed 

“esigibilità”. 

L’attivo fisso deve essere correlato alle fonti di finanziamento (passività) destinate a permanere durevolmente 

in azienda, quali i mezzi propri e le passività consolidate; in maniera speculare, l’equilibrio finanziario si 

raggiunge quando l’attivo circolante è superiore alle passività correnti. 

 

I fondi per rischi ed oneri, a fronte dell’incertezza che riguarda la manifestazione delle fattispecie sottostanti, 

sono stati prudenzialmente considerati unitamente alle passività consolidate, ancorché possa ipotizzarsi un 

loro riassorbimento nel medio-lungo periodo. 

 

INDICATORI DI FINANZIAMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI  2020 2019 

Margine primario di struttura Mezzi propri - Attivo fisso  -40.218.392 - 41.991.771 

Quoziente primario di struttura Mezzi propri / Attivo fisso 0,36  0,34  

Margine secondario di struttura (Mezzi propri + Passività consolidate) - Attivo fisso -3.681.440 -2.362.642 

Quoziente secondario di 
struttura (Mezzi propri + Passività consolidate) / Attivo fisso 0,94  0,96  

 
La precedente analisi, sintetizza numericamente la relazione intercorrente tra le fonti a medio lungo e l’attivo 

immobilizzato e, con analogo significato, il rapporto tra le indicate grandezze.  

 

INDICI SULLA STRUTTURA DEI FINANZIAMENTI  2020 2019 

Quoziente di indebitamento complessivo  (Pml + Pc) / Mezzi Propri  4  4  

Quoziente di indebitamento finanziario Passività di finanziamento /Mezzi Propri  1,96  2,37  

 

Gli indici di struttura evidenziano il rapporto che intercorre tra le varie fonti di finanziamento (mezzi propri 

e mezzi di terzi); l’indice di indebitamento risulta comunque importante in quanto all’interno delle passività 

sono contemplati tutti i finanziamenti a titolo di f.do di rotazione che la Regione Veneto ha erogato a favore 

della messa in sicurezza delle discariche in gestione ora a Contarina. 

 

INDICATORI DI SOLVIBILITA' 2020 2019 

Margine di disponibilità  Attivo circolante - Passività correnti  -3.681.440 -2.362.642 

Quoziente di disponibilità  Attivo circolante / Passività correnti  0.91  0,95  

Margine di tesoreria  (Liquidità differite + Liquidità immediate) - Passività correnti -6.716.617 - 5.458.436 

Quoziente di tesoreria  (Liquidità differite + Liquidità immediate) / Passività correnti 0,84  0,88  

 
 

Principali rischi ed incertezze cui il Consiglio è esposto 

Come evidenziato, il Consiglio è soggetto alle incertezze legate all’assetto normativo che disciplina il settore 

ambientale e gli Enti che svolgono servizi pubblici locali; su tale argomento si rinvia a quanto trattato nella 

prima parte della presente Relazione. 

Il Consiglio e la sua controllata non hanno posto in essere nel corso dell’esercizio 2020 operazioni di finanza 

od impieghi extraoperativi.  

Si ritiene che il Consiglio e la Controllata non siano esposti ad un rischio credito superiore alla media di 

settore, considerando che i crediti sono vantati nei confronti di soggetti di consolidata affidabilità, quali Società 

ed Enti Pubblici per i conferimenti all’impianto di smaltimento, e nei confronti degli utenti per i servizi di 

raccolta RSU, per i quali, attesa la modesta incidenza dei singoli crediti sul totale, si ritiene non sussistano 

rischi particolari causati dalla solvibilità dell’utenza. A presidio di residuali rischi possibili su crediti risulta 

comunque stanziato un apposito fondo svalutazione.  
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Sedi secondarie 

Il Consiglio ha esercitato la propria attività nel corso del 2020 nell’unità locale aperta presso la Società 

Contarina S.p.A. in Via Donatori del Sangue n. 1 a Fontane di Villorba. 

 

Informazioni attinenti all’ambiente ed al personale 

Tenuto conto che il Consiglio ha un proprio ruolo sociale, dato dalla presenza sul territorio e dei numerosi 

soggetti che, a vario titolo, si relazionano con lo stesso, si ritiene opportuno fornire le seguenti informazioni 

attinenti il personale e l’ambiente. 

 

Personale 

Nel corso dell’esercizio i rapporti con il personale non hanno presentato particolari e significative 

conflittualità. 

 

Ambiente 

Nel corso dell’esercizio non si sono verificati danni causati all’ambiente addebitabili all’attività del Consiglio.  

 

 

Fontane di Villorba, lì 14/06/2021 

 

 

IL COMITATO DI BACINO Priula 

Il Presidente:  Pavanetto Giuliano _______________________ 

I Componenti:  Bonan Giacinto _______________________ 

Bonesso Franco  _______________________ 

Galeano Paolo  _______________________ 

Martignago Ennio  _______________________ 

Mazzarolo Gianpietro _______________________ 

Schiavon Christian  _______________________ 
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